
DEI CONTI D’ANGOULEME
Francesco I ,  stato riunito alla corona, fu nel i582 da­
to da Enrico III a DIANA figlia naturale e legittimata di 
Enrico II , eh’ egli ebbe da Filippeta Due piemontese, 
sorella di Antonio Due scudiere della sua gran scuderia. 
Morì Diana senza posterità 1’ 1 1  gennaio 1 6 1 9  dopo essere 
stata maritata due volte. Il suo primo sposo fu Orazio Far­
nese duca di Castro, ucciso nel i 554 in difesa di Hesdin, 
due anni dopo il suo matrimonio ; il secondo col quale si 
impalmò nel maggio i 55y fu Francesco duca di Montmo- 
renci pari e maresciallo di Francia morto il 6 maggio i 5yg. 
Ciò che di più memorabile si sa di Diana è che fu dessa 
che riconciliò Enrico III col re di Navarra che fu poi il 
re Enrico IV.

Dopo la morte di Diana il ducato d’ Angouleme fu dato 
a Carlo di Valois.

C A R L O  di V A L O I S .

CARLO di VALOIS figlio naturale del re Carlo IX  e 
di Maria Touchet, nato il 28 aprile ¡ 5y3, visse sotto quat­
tro re e si rese celebre pel suo valore. Sua madre, proba­
bilmente dopo la morte di Carlo I X ,  sposò Francesco di 
Balzac d’ Entragues luogotenente, poscia governatore d’ Or- 
leans, da cui ebbe la famosa marchesa di Verneuil, la fa­
vorita di Enrico IV, non che un’ altra figlia. Maria Touchet 
donna di spirito e di avvenenza senza p a r i,  dice le La- 
boureur, era figlia non di un farmacista, come asserirono 
taluni, ma di Giovanni Touchet luogotenente particolare 
del baliaggio e presidiale d’ Orleans. Carlo di Valois suo 
figlio destinato sino dalla sua giovinezza all’ ordine di Malta, 
fu nel 1587 provveduto dell’ abazia de la Chaise-Dieu e 
divenne nel 1589 gran priore di Francia. Avendogli la re­
gina Caterina de Medici, morta il 5 gennaio i 58g, legate 
col suo testamento le contee d’ Auvergne e di Lauraguais, 
lasciò l’ ordine di Malta ottenendo dispensa di matrimonio 
ed ebbe per prima sposa, il 6 maggio 1 5tj 1, Carlotta pri­
mogenita del contestabile Enrico di Montmorenci ; ma eoa 
decreto del parlamento la regina Margherita di Valois cas­
sar fece nel 1606 la donazione di Maria de Medici e poco


